
 

 

 

 

 

 

Caratteristiche dello sviluppo e del sottosviluppo 

I Paesi in via di sviluppo  
(PVS) rappresentano un gruppo di Paesi che hanno in comune 

alcune caratteristiche:  

1) arretratezza economica e sociale;  

2) instabilità politica;  

3) fragilità delle istituzioni pubbliche.  

Lo sviluppo riguarda quei paesi che riescono ad uscire dalla 

condizione di arretratezza sociale, istituzionale ed economica. Al 

contrario, il sottosviluppo riguarda quei paesi che si trovano in 

condizioni di arretratezza sociale, istituzionale ed economica. 

I Paesi contrassegnati da povertà estrema vengono denominati 

Paesi meno sviluppati (PMS). Sono quei Paesi le cui condizioni 

di vita sono drammatiche e non si intravedono le benché minime 

possibilità di miglioramento.  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Determinanti del sottosviluppo 

- debolezza istituzionale, dipendente dall’inefficienza e dalla 

fragilità delle istituzioni pubbliche; 

- Assenza o inadeguata tutela sociale, legata alla mancanza di 

strutture di assistenza e di tutela; 

- Elevata pressione demografica, che si manifesta in tassi di 

crescita della popolazione eccessivi rispetto alle risorse 

disponibili e mobilitabili; 

- Carenza di capitale umano, ovvero bassa qualità del lavoro, 

dipendente a sua volta da mancanza di istruzione, di tutela 

sanitaria; 

- Bassa produttività del lavoro, elevati tassi di disoccupazione 

e sottoccupazione, bassa resa del lavoro; 

- Carenza di capitali, dipendente da una scarsa capacità di 

attrazione di capitali e da un insufficiente risparmio interno; 

- Diffusa sottoccupazione delle risorse disponibili, che vengono 

disperse o esportate verso altri Paesi più efficienti; 

- Elevata dipendenza economica, che alimenta la vulnerabilità 

nelle relazioni internazionali, l’elevata dipendenza dalle 

importazioni e dagli aiuti internazionali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

L’insieme delle suddette caratteristiche provoca: 

- una bassa qualità della vita, intesa come un basso reddito 

pro-capite; 

- elevata sperequazione nella distribuzione del reddito 

nazionale; 

- bassi livelli di sussistenza; 

- diffusa incertezza del diritto; 

- assenza di servizi sociali; 

- povertà diffusa; 

- illegalità; 

- economia sommersa. 

Il livello di vita nelle realtà depresse tende ad essere molto basso. 

In generale tale fenomeno si manifesta sia quantitativamente che 

qualitativamente sotto forma di bassi redditi, insufficienza 

alimentare, condizioni abitative del tutto inadeguate, pessime 

condizioni sanitarie, mancanza di strutture adeguate, di istruzione 

primaria, alti tassi di mortalità infantile.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Sperequazione nella distribuzione del reddito nazionale 

Per comprendere la realtà dei PVS bisogna prendere in 

considerazione la distribuzione del reddito nazionale. L’intensità e 

l’estensione dell’arretratezza dipende, in ultima analisi, da due 

fattori principali quali il basso livello del reddito nazionale e il 

grado di sperequazione nella sua distribuzione. Diversi fattori 

favoriscono condizioni di disuguaglianza nella distribuzione del 

reddito nei PVS: 

- la difficoltà di accesso alla terra (fattore produttivo di primaria 

importanza nei Paesi depressi); 

- l’imperfetta mobilità degli altri fattori come capitale e lavoro; 

- le forti disparità dei redditi, provocate dalla diffusa carenza di 

tipologie professionali qualificate; 

- l’arretratezza delle strutture sociali che per effetto delle 

divisioni sociali, religiose ed etniche, tendono ad escludere la 

popolazione dalla forza lavoro, dalla proprietà della terra e da 

altri mezzi di produzione del reddito; 

- la debolezza delle istituzioni pubbliche, incapaci di utilizzare 

la politica fiscale o altre misure a scopi perequativi; 

- le politiche di sostegno, di sussidio, di agevolazione fiscale 

riservate ai sostenitori dei regimi di governo.  

 

 

 
 


